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cordo del partito inayvenise, ma (ue-
sta & .ln; parte) sentimentale. Nella

-{:parte positiva,. vale. aldire, 14 dove

gl tratfa di trovare i mezzi indispen-
+8abili per procedere a quest’abolizic-
ne del maginate, in questa parta ¢ha
é la base, anzi la pistra angolare
(dell’ edifieio, )’ pnor. Cairoli dichiara
jdl non po’ersi apsoeiare alle sperarze
dall’ onor. Magliani aui 20 mi]inni a
trarsi dal dazio, congume.. =

Come si fsrd adungue (uando. st-
remo all’atto pratico® . -

E notlamo bene che' qui non si
tratta gia di tasse g¢he prexsntino nel-
1’ assiemme le risorse. necessarie per

_a.halire completamente il macinaio ~—

ma fra gli aumenti sullo zuechero,
aumenii sull” alecol, taxiffa di bolle e
i 20 milioni presuntivi, molto presur.-

tivi, del dazio consumo, #i tratia pu-
ramente di avere la ciira indispensa-

bile per mantenere 1’ abolizione del

| secondo pnlm&mﬂ 8 el quarto sul

grano.
Ora non era piu serio par la Binl~
atra, pur mantenendo ferma )’ ideg di

1 abolire il macinato, mercd una tra-

sformazione tributaxia ben ponderats,
non-era p:u serio il limitarsi per ora

all’ abolizione del secondo palmento,
quando & dimostrato che per sostene re

I’ errore del quarto sut grann e praVu

W -

- % L

cura spartana perota farla franu...a che
non €i scherzava. Cio premesm Vengo
al fatto: -
S’arriva un’giorno a Mehtn atracehi
morti, e con una sete’poi che si avrebbe
bevuto il mare, tuttoche salato. Come

. il mio solito, fatta“un poco di pulizia,
e.ne lo.rimunerd con parecchie espres-

| sioni piene di gentilezza e di amobilitd. |

vado a fare una visitiha al reverendo
parroco; ma sil la canonica  era gia
piena d’ufficiali, éd io, misero fanticino,
non-ebbi tampoco ’1‘01}019 di parlargli.

Voltai dunque vela -mortificato in
gerca almeno del prmm fabbriciere;

quando dalla cantina di uua casa di

discreta apparenza odo uscire un con-
fuso di voci alte " e ‘floche ‘e di risa
sbdnghemte [’uscio era aperto, entro,
e per una scaletta di’po:hi gradini ‘di-

seendo in cantina. Vi trovai giu da
trenta gmibalduiz Latti mldusw ad una

' | povera botte; e, siccome la cannelia
~= ‘Non -ho niente, non: ho: plu niente, |

non somministrava liquido sufficiente

alla sete ed all‘lmpﬂzmuzq di quej si-

gnori, cosi parecchi di essi colla baio-
netta sforacchiavano’ chi ‘di qua, chi

di 1a, uplemiu dan varnlu nuovi per

loro esclusivo’ uso ¢ cqnsumu Non
parendomi il caso di Bﬁrmaneg;,mre e

‘senza pro su quello sciupo, adocchiato

in un angolo oseliro, Uy huimﬂua vuoto
di parecchi litri, lo" presi. e, Ingegnan

domi anch'io, come gli ulm mi cavai

prima la sete, pm lo r;empu braya-
mente. Ma non wem ancora hen lﬂr-

' minata 'opera mia, {:he s'ode in cima

alla scala un rumotre di suabale 8 di
bestemmie. Era Bixio. con dug o tre
ufficiali, che, pregatnne dal padrane
di quella cantina, veniya lui in persona
a far rispettare i suoi ordini, Che fare?
il momento era solenne, Ebbi ua’ispi-

‘raziones.

(Conlinua/
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--_.:illﬂtﬁﬂ all’on. i}&pratis? »

giante & venuto a narrarel cha jeri CE

Crads il
remo al dungod hon pi solleve
1g ire e la | ﬁid

E allcra g .

Allora la sinistra avré. puﬂta sulla
propria tomba 'ultima pletra; e quel-
la pietra, per maggior risparmlo, ser-

i 33 .'°ll..-

¢ ?}F& anche di pledistaliu nlla q:ggtga, F

SR e ot e o vl e A St g S :_;" '

L0 VIO T SR

Il Piccolo di Napoli, nella sua bril
lante rivista parlamentare Dalla Tri-
buna, par mndu dal vm dal 28 MArzo,

uptelds

« 8i fird dunque il rimpasio ?

- Blfard,'diedno ' beneficio,! spe-

cialmante, dell’on. ~Oairoli, ciod, del

" gtuppo presiaduto ds! quaat"ﬁ@kﬁﬂ 0+
' gregio, ssmpreegreglo e Hﬂﬁi'ﬂtﬁth 'zia. I} contagio venno: importato da |

Sk ‘f 1!!1, ﬂﬂyrﬂttlﬁra proveniente dalla Ru-
- Un ingenuao osserverebbas /S8 1Y grup meni

= pu Cairelt mérita di essere al potara;
;*pﬂrnhé i’oyn, ﬁﬂb‘l‘ﬁﬂﬂ ﬂ’iﬂ Oi’m%m Do ‘Yennero pﬁm ‘sottu bﬁque;tm_ |

quando ' non parla;

1hhanno scaceiato ¢

- Bb l’amminintrazlﬂnw ﬂnaminﬁ& ) ,atantmnpoil -della Pamisc}m Gorrﬂ--_ _
Pﬂumﬂ- del gruppo Cairoli & stata'uno | spondenz annunciano che la Commis< |
‘sione Rmﬁalamrlam&ﬁa fard’ Yitorno
| a Costantinopoli; ma genzg venirsaiol~

ta, otto,giorni dopo cha avra. aaa.uriti,_:
. lioni di avanzo,e Yool Doda: ne- mrafa i 5ugi 1“91-1
- trovati 60, mon v)d pid nessuna dif! | .

ferenza tra 14+e 60 % trionfa ¢hi dtaba |
60 insiems con: chi dice 147 E L Gl

. 3 gproposito, perchéd: gli uomici di quasto
gruppo térnano’ ora in’cdndelliere ? .

8¢ "on. Magliant trova selo 14 lﬂi].

o Mah ¢ cﬁdﬂﬂﬁ*ﬂﬂﬂﬂ fﬁrupnii da in-z
gONuo, N i 5 ! g
Tutti ‘hanno ragtana © tﬁtti haﬂno

_atebq che 1quahdp u% ai

atle po ph’tﬁfﬁni ? z@

Y dﬂlagntl &eﬁ*émtrn 'ﬂ‘niutrn ‘ﬁhr-
cho contrari in massima al ritorno,
sl astennero, gli altrl votarono =ad
unanimita di voti le seguenti norme :
1. Che nessun’altra questione, all’in-
fuori dell’abrogazione dell’art. 9, possa

1| sollevaragidn seno al Congresso ; 2. Che

{4l%ritorno delle due Camere debba’ a-
"J’Ere effatto aimnltaneam&nia.

81 decise inoltre di omettare qua
lunqna pratica presso il governoy al
fine di Ia&ciargli tuttﬁ la' sua lihﬂrté

. ﬂ’u.zio na,’

'AUSTRIA - UNGHERIA, 28, — Ap-

| pungciano da Kronstadt al Pester Lioyd |

eésgere 8pparso cola il tifﬂr petecchisnla,
il ‘quale’ foce dl'gid bare cchie vittirae,
speﬂaﬁuanfe fra ¥ péi-nun’ald di’' poli~ '

? Due caserme e due case pri-

'Vate, dbve af'& muairita T’ ébidémia,‘

TURGCHIA,27. -~ Notizie da  Co~

,
: S9E

P e LR ]

rr‘n Ummm

mnﬁana : .
Légge in’ data 20 matzo ¢che Appro-

torto. L’on. Depretis: ha'ieombattuto | 5. 10! stato @i prima‘ pi‘aﬁaiénﬁ‘ddlla

forzarlo eglitinyobasss Ilaiutu dbll'uﬂ-

~ano cka:harscacalato 9

La contraddizione ‘per gll womini

- della Sinistra italiana & un'von Bansu

“s DOPYO UNWHY 08 nécesIartum : —

janeval ia gellasLm fiérezza del gru ﬁpq

Gairelizpud’ anch'essa’ plegarsi’a ‘gne-

- sta neecessitd; — tanto: plit che ormai |

anrebbs difeile discorners 304! l'mi‘

- Bepmtm che (8l sottomstte 'all’snor.-

Caireli, o ’on.' Oairoll ¢he si . Kottow

NOTIZIE TTALIAT st

ROMA, 30, = ‘Stamani ‘S, M.l Re
ha firmato il 'decreto’col quale si ‘ac-
cettano le dimissiont del comm. Carlo

- ‘Barbarovx 'dal ‘posto’ di procuratore:
‘generale di Oorte d’Appello ‘di'Torino

daatirandﬂ il numm. Haea 8 ‘succe-~

~ dergli.

MILANO, 30. —-Leggesi nella Per-
SeVEraANiQ .
«Un onesto e laborioso cﬂmmer

ieri ’altro, fuori di Porta Vanezia e
in aleuni altri punfi eve convengono:
aperai '@ persone di gervizio per com-

perare dei commestidill, giravano certi-

tall, esibendo, ,quasipubblicamente,

2l @rzo e al guarto lre, ire al solo

i paflo che oggl, domenica, andassero

in giro con un, pastro rosso all’oc-

ghiello dell’abito o sul cap-ollo,

Queste mene, di cui speriamod vorrd.
OCEUPArsene l’ﬁutnrit& (afail ﬂgnuﬂ-
vede, 80no opera di Lhi non ha an-.

¢ora smesso il panﬂieru di turbara la
qmeta della nostra eittd con dimo-
gtrazioni che tutta la. pupuiazionﬁ ha
acndannate e uundanna Per cid mat-
tiamo in gunrdiﬂ cul spetta a 11011

lagelarsi sedurre da siffatti intrighi,’

par jzchivare alla Iegga il cbmplta di

ﬁalpire degli inuauti 0 dacrll 1mpru— |

denti »
'NAFOLI, 29, — Il Unngrﬂﬂsu par 13
Gpara Plu, dﬂpn avaya ieri raspinta lé

~ conclusioni della terza cnmmisaiqna

cirea !’ 0bhligat0rieté. dﬁllﬂ uunvar-
sione in Rendita dei beni 1mm0hili
“per alcune iﬂtituztnni di baﬂ{aﬂcauza,
_@apresse un voto uqutl‘arin a ciua.!siaa‘
;:}t;}lil?&rﬂiﬂnﬂ cuuttlva del boni 1:::111:*.*.:::“3

Oggl, chiudendogsi il Gnngrasao vn’cﬁ
‘ringrazidmenti al siﬁdam} a Nﬂp{}}i

‘al Munieiplo, al ‘Comitato’ promotord |

“det’ Congresgo o alla. Praai‘danza |
Apprbvb quludi par aznlamazlunaf

la prﬂpdsta dell’avvocato ‘Scotti,.

12 tiunione di’ un ‘Conglesso intarna-

"zionale’ della beneﬂﬁenza nal 188{} in

‘Milano, ' B

"Il eav. Labus, assaaaora di Milanm

ringrazid per I’onore fatto alia ﬂua,
citta,

p i

“rivnluglﬁn?; lo, o.,di

+1'on. Catrol,! pérchd volova ' assidersi spess ':del ; ministero del  Tesoro 'per
lul &) postordov’era quasti;ioggl’ ehe Panno 1879.

- qual posto gll vacilla kotto i pledi, che
© malé ¢ sarebbe se per férmsrlo o raf:

: k

Lagga in da.tu. 23 ma.rzn uhn np ro~

“va lo statd di prima’ previsione della
‘dpess del *minihteru della ‘guerya ‘per

I'anno 1879,

lida il R. dﬁﬁraﬁa dell*

1878,

“R. dacreto 20- febbraio’che’ apprava
Vaddiziome ;dl alenni) nuovi. posti al

I ruolo pormale. degli implagatt dalla.
I_Bihliﬂteea Nazionale di NapoH.

|

Didpasiziﬂni’ nal paraanala gludizia~
I‘il} @ A

W f

DISCORSO. DELL” ONOR. SPAVENTA

| /ﬂbnﬁnmﬁaw
Noi perd-avevamo ‘imparato pratl
camento dnua syenture nostre e de-
gli altri pupﬂli d"Eurnpa. da'lla gra.ndi
cose, '

Avevamo imparato che non é gid

facendo fadbula rasa di tutto il pas-.
sato, come eravamo avvezzi a cre-
dere, che noi avremmo, fondata la

{iberta ed aut[uistata I tnﬁipenﬂénzp.r
| della patria.

{ Ohié uno Stito selido & duraturo non

‘81 fonda sulle’ téorie, ma* & 'un fatto |
‘storico ‘¢he pud trasformarsi 'a ‘grddo
‘a''grado ‘sotto 1’ impulso 'd'idee 'vive
“e 'di! bisogni reall, Tha “non 'pud rin-
novarsi ad ‘an’ tratto’ sopra” priﬁﬁ!pil-
astratti ¢he non hanno aﬂhtmtd'ﬂallnt

realta.

ne; e questo Stato era il Pismonte,
la oui dinastia e il' eui popolo pre-

 gentavano nellaloro antica e vecente

‘storia le 2 attitudini e 'le 'mallevarie

‘pitt) sioure e a:lequata alla | grantla

impresa, Lol £
Oha'perdinoi non potevamo'a meno,

gtﬂvhnﬂﬂai del prestigio di quelia Gnﬂa |

regnante,/ ddlle-pli antiche e- rjupat-
tate, che ‘fosseroin - Europa, di tener
-eonto; delle, eondizionk reali diiquesta,
in'imegzo a eul la nostra naziene sl
frovava, pernon perturbarne improv-
.vidamente glf interessi e comntrastér- ||
ne intempestivamente 1. consiglil; maf

|-splando Je oceasioni propizie per gua-

dagnarcl 1’appoggio di.alecuna de!le

maggiorl, potenae,‘hiwgnwa SApHT o- -

8878 & tampa ¢ & tempo fermarsl.

. Che, I"indipendenza della patria era.
il DOrro unwm necessarium, al, quale
gl; doveva subordinar tutto, alunzl,-.:di
r }iepl niuna istituzione e libertd interna

_poteva reputarsi tfﬂg:;a. e -slcura,.

. Che , pure -ammettendo ,; finché h.
.patriu. nop fasna compiuta, il concorgo

del paese, '{niziativa effatﬂn di ogni

(Perseveranza) || impresa doveva rimanere nelle mari

Che-uno Btato, banehé plecolo, ‘vl
eraiin Ttalia, i1 guale ‘eol ‘suo Re, ls-
gue-armi,'e lo sua finanze poteva'ées-
'gere, 1ubiconsisiam del ' 'movimento -
1 gon' ¢ui ricostituire 'la 'mobtva nazio-

di tuite la forze vive |

::.:_- : | '. *1__*:1 . : ] : ..
Fl* non dﬂ? 3 %& 1 g "':
B2 non & sionty i & Nt
1'"". . ‘ 4 ‘;Fg"

Quanta lotte,

quantl rimproveri,
quali calupnia’e ﬂtnpm hon dovém-

mo per cid sostanere! ‘Ma l1a' fgntnm
o il senno degll italiani vinse la pro-
va. 8i fece l'alleanza colls Francia,

5 Ei

poihri un prineips vassallo dell’An-
stria,

iare zBarllm nazione. Si fece l’alleanm

con )2 Prussia ¢ #l rlacquistd la Ve-

nezia. Si reppe aspettare 1’ occasione |
¢ I’'Italla ebbe Roma. ;

Cosi- per’ sediel apnl 1a direzione
pﬂlitlaa e ammlnlstrativa del. paese

rimage nelle mani dail». parte ﬂafrﬂ,-

@ ‘wgll’ Assalts" ‘sedipke 'Pit numerosi
‘degli . versa 4, della: passicni o’ de-
g’ interessi, offesi ;0 non. nuddiatp.t{i
neil’¢gecuzione di un’ opera di tanta
tole; eden tro#ﬂ {a'forza’ di resister (3
'nelia eodcianza’ *dei suol aume%al* po-
litiel. L1 ,

Fummo rol agnalmante f&lici nella

| nuatra opera amministrativa®

Signﬂrl, 1d frandhe’ mnﬂdﬂinni‘h .

1 vano’ 2l 'carsttera': del . partiti* ‘¢ome

degl’ dndividui. L’opera nostra aﬁh:qi-

-{ nistrativa non fa egualmanta fe]iéa

'cha Ia pulftiua,
“Non'd'gid ‘che titto nella’ noﬂtra

| amininistrazione fosse stito fatto ma- |/
Ln Gaxxatfa matm del 25 mmn |

le, 0 st fosse fatlo. paco: anzi non vi
& ramo di puhhlicn gorvizio aha nen

"éia stato toceato, rlfonaatu, uniﬂuhtq

‘@' ndattato’ alla meglio’ at nuovi inte-
ressi, delin vits nazionale: e per ‘un
pezzo tutto .questo parve baatara.

Ma quauda con la soluzione del:

‘principgll problemi pslitici, 11 esmpo |
‘| della nostra 'aziona ‘divertd piuri.
& ~Ht-r&tt0;

-Liegge in dnta 23 niafzn uha gguva | “tisnio non ¢’ impedirono di sentire |

sattembm 3

le.soddisfazioni del patria-

gl’ indomodi e le offose’ degl nteressi,
‘1 1? ithperfezidne' e gli indonvenibnti dei
noktri sisteml amministrativi st fegsro

pia sensibill, e la contraddizione e la
"ineartazm daila ideﬁ, g il uonﬂltﬁ{p_
delle taﬁdhh‘ze ‘ecbnomiche ' o ‘doctali |
liche vl 8l pnhesondevano appatverd'ma-
.| nifesti -
che #’ impadrnni del, partito che nwa&'i
[ 1a responsabilita 'di ‘quanto era stato |
fatto. Yo'gitidied séver¥ments nof'me- |

al ‘paese; nelln ' stessa dissordia

‘desimi ' per’avere il diritto “diigludi-

care con eguale severita gli wvar-u_

gari. Yt -
“A nol non ﬂevﬂ' p‘aﬂﬁi‘ﬂ di'unn’faasum

‘V'che il pariito modbrato mandd al edm-

i pite di dare all’ Italia un’ avhministra-
| zione che - rispondesse, perfattamente
-8 tuttl i bisogni e interessi pusi. Es20
‘ha per s& delle”attenuanti chs man-
cano forge del tutto al partito che di

assunge: Fardua missione di emandara
| eidi che:da pol: fu: fatte.

Nol éravamo un .partito emenr.ial--
mente politico, il eul. scopo, consiste.
‘principalmente mel ‘dirigera il paese

“eon. forze relativamente non grandi,

| ad acquistare la sua . plena . indipen-

-denza, o ad, assicurar questa con 'n-

mitd, e a fondare sull’ unitd, mercd la
.golidarietd de<lle forze morall ed. eco-
.pomiche — unico - fondamento . possi- |
bile ~— un& Stato libero e civile di_
tutte le prnvinc.ia italiane. Ma le ided |

amminiatrnti*vs del nestro, partlta la |

potenzialita- amministrativa degli wo-|

mini det quali esso. poté valersi, non
furono sempre né coerantl con #d

stesse, nd proporzionate alle attitudini

ed al blsogni sociali di tutta la partl
"d’ Italla.

' La ﬂﬂﬂiétﬁ. il pnpolo italia.no mm-_1
_mente considerato, & giﬁ,a lo era an-

,cura pin diﬂiﬂtto anni or Eﬂﬂ{}, mu’tto
.mril. in sp stessa, secondo le diyerse

raginni nelle quali era sino. allora vise

suta poIiﬁqamanta urganirzuﬁa a Sﬁati

distinti, con ﬂtoria laggi ) ﬁoaﬁnmi;
| diversi, e interessi non sempre. idan
| tict

......

Orn aﬂsﬂtnlr& l’nmmlnfatrazionﬂ di

| g I H

"del prnblami difficili dei mstxi tampi*
“costituire P’amministrazione’ del Huo+
“vo stato 'd’ Italia nélle ﬂt}ﬂ{il!ﬂﬂni sopra
‘accennate era per Ilﬂl un pmblamd
“diffiellissimo. 1

L’nmministraﬂona pmuppona una

{hituizione sidura degli: uomini o' deile,

cose a ¢ul non ghunge il concetto delle
leggl, 6 qussta *!‘ﬂtuizifﬁm ui ttu:r::ﬂ:wmf

quaai del tutto. '

L0l mangava Peruhé 1o nmminlatrn-
zlont degli antichi Stati, nelle quall
essa sl era a poco & poco e iantamautd

celd 1’Avstria di Liombardia
e dovunque fuggi innanzi agl’ impeti

 sottentrd tosto il governo rego-.

i,

|

[Gnmnna strattamanta Innale bastera:}

£

cora perchid‘id mente dAF'Ed
qua.]l L# i

nistrazioni do¥gkte
praqu
una H’Jﬁ% spiotre,’

della 'vita delle alire, Infine ¢i man-
cava.parshé quando. potd essore evi-
tata questa discordanza reglonale, i
incontrava una discordanza pia essen-
gigla s tra leidee liberali Hl nostro’
nuovo diritto pubblico, 6 le' tendenze

e lo abitudini create dal dffitto pub-:
bﬂgﬂ del, regime assoluto priesistente, |
gotto del quale 1’ Italia ara?stmta sino
allors amministrata. '

.11 problema gmministraﬂvﬂ di un
gﬂvarnu libero, difficile in gd, diveniva
dunijue’per nol; &' cavsa ai ﬁuﬁéta ‘Bpe-
ciali eircostansza, di una soluzions’' im-
mediate quasi’ She 'inapossibile. i

DI qui’ qued lamenti continui di re-

‘mio particolare delle nostre popolazio- |
‘ni, e talvolta contraddicentt alie Jeggi
‘@¢tontrarj al loro #piritol DI qul guells |

cosi poca corrispondenzardi affutti o |

| di ufflei, ¢he fu notata incglovne pro-
viacie tra gli am min!&tmﬁ;ﬂ 8 ﬁli ﬂm-
mh.iutrnti. i el

 Maiiquesti. prano: innnn‘ﬁahianti‘ dt

| npplin&ztﬂna e “di‘modxlitd per ‘Tore'

natura passeggeri : 1’ incertersa a'¢on-

BpEago dalle abltudinl ¢ nundiziuni reali |

Ao seopo,
Una rappresantanza ﬂel]a Banitﬂh ot
| conseguava lerl al Presidents ﬁel Co- |
| mitato degli Ospiz{ Marini Ia egregls |,
gomma di L, 856, 51, la . qusle ginnse |
| come una banedizione alle ntrﬁttama
‘ecoriontiche ‘dell"Ospizio, 11

‘ntérprote” del

golamentl fistidicgl ed Ingrati slogi-

" beneficenra & n!
ha‘lln mascherato dato nel Teatro
Concordi 11 20 eorr., devolvendone il
ricavato a vantaggio degli Oupizi®
Marinl.- B a rendere  pllt siouro- ed-
aﬂlwz&

ragglumam i fil guina Inrgamante

Epperd ‘Ia sottogoritta miaem

Comitate 0 b pwﬂrl fan‘éiu i “ehe
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